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, gennaio il ...~ffi leo d :,:tle merej n:,:t port 'co di . tarant'o '- d jminui...~ d :,:t 34~"1, r:1)1-

~ lo ~:orso ge~naio il traff~co movimentato da:porto di t~ra~ è :i~innito de1

















w,5% attestandosi ad o1tre i milioni di tonnellate, rispetto a milioni di tonnellate ne1
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'"'rin~use ~e~che ~:n::egistrato un ca1o de142,9% scendendo comp1essivamente a
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onnellate con una movimentazione di 14.031 container teu e 1e merci



;onvenzionali, che sono diminuite de1 a 423mila tonnellate.
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lo ~:orso ge~naio il tra:co movimentato da:porto di t~ra~ è :i~innito de1



















34,5% attestandosi ad o1tre i milioni di tonnellate, rispetto a milioni di tonnellate ne1

gennaio 201 di cui 489mila tonnellate di merci all'imbarco e 68mila tonnellate di

m ..rc !l' ~11,o ~b ~rc'"o (-.cc,,0'%:),.
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tonnellate con una movimentazione di 14.031 container teu e 1e merci

convenzionali, che sono diminuite de1 a 423mila tonnellate.



taranto, gennaio magro



;ennaio magro per il porto di taranto il traffico è stato pari a 1,8 milioni di tonnellate, in calo del 34% rispetto ai 2,8 milioni di gennaio 2012.

e rinfuse secche sono in calo del 42,9%, le rinfuse liquide segnano -16% e i container movimentati sono stati 14mila teu (-42,1%).



gennaio



taranto, container

in picchiata:  -42,i0/c

taranlo . nel mese di gennaio 20 13 d pono di taranlo ha movirnenlalo 1,8 mdionj dilomeuale di merci, il 34,5% rispello a 2,8 mil ioni di

lonnellale a gennaio 20 12. la nessione è si ala  del 20.5% all'imbarco con 489.000 lonnellale e del 55% allo sbarco con 68.000 lonnellale ed ha

riguardato lulti i comparii: per il carico secco del 42,9% a 992.000 tonnellate. mentre per le linfuse liquide la discesa è si ala  del 15,9%  a 469.00)

lonnellale. le merci in conlaÎder sono scese del 20,6% a 134.000 tonne liate con una movimenlal.iooe conlainer diminuita del 42,  1% a 14.031 leu.

mentre la tlessione delle merci coovenzionali è stata del 29.2% a 423.000 lonnellale.

taranlo . nel mese di gennaio 20 13 d pono di taranlo ha movirnenlalo 1,8 mdionj dilomeuale di merci, il 34,5% rispello a 2,8 mil ioni di

lonnellale a gennaio 20 12. la nessione è si ala  del 20.5% all'imbarco con 489.000 lonnellale e del 55% allo sbarco con 68.000 lonnellale ed ha

riguardato lulti i comparii: per il carico secco del 42,9% a 992.000 tonnellate. mentre per le linfuse liquide la discesa è si ala  del 15,9%  a 469.00)

lonnellale. le merci in conlaÎder sono scese del 20,6% a 134.000 tonne liate con una movimenlal.iooe conlainer diminuita del 42,  1% a 14.031 leu.

mentre la tlessione delle merci coovenzionali è stata del 29.2% a 423.000 lonnellale.
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la mancanza di wla vera pianificazione dei trmporti cargo nella pelÚsola lascia sempre più spazio aua concorrenza -

l'analisi di eurispes e le strategie di privatizzare gli scali
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;ulla logislica inlegrala nelleltilorio e nelle sue vicinanze.

perché al di la dell'ormai infinilo diballilo - a passo di lumaca - sulle reli ten. sulla tav e sul ponle di messina - che l'ajtivo dei

'grillini" aj governo in ilalia ha già lrasformalo in ipolesi irreali$liche - il mondo conlinua a correre e il rischio di un '1lalia

isolala in un quasi - medioevo sia divenlando palpabile.

juardiamoci i nlorno. a marzo la turch ia a v v ierà u n 9 rande progetto di pri valizzazione di dieci dei suoi pon i. compresi sm irne e

lo scalo di gai ala  in islanbul. una pane di quesli scali saranno dedicali allo yachling e alle crociere. ma il reslo viene offeno per

~sere polenzialo come lerminali della logislica inlegrala. ed è significalivo che i primi a presenlare dichiarazioni di inleresse

;iano si ali  colossi dello shipping mondiale come maersk. msc. i francesi di cma-cgm ma anche - per adesso più defilali ma

"le m  meno lanlo - i grandi vellori ci nesi del lraspono maritt i mo i nlerconli nenlale.  l' ipolesi di la voro è più che preoccupanle per

1'llalia. la capaci là  dei poni lurchi con i nuovi progetti raddoppierà enlro il 2015 (ioccando gli il milioni di lonnellale) e nel

~025 polrebbe sfiorare i 22 milioni di lonnellale. non ci vuoi mollo a capire che la turchia è più vicina a suez dell'llalia e che

.lna rele feitqviaria e slradale moderna. come quelle che il paese sia alluando. possono divenlare un noslro concorrenle lemibile

jer il nord-esl della slessa unione europea.

~on è finila. germania e danimarca vogliono polenziare il già eccellenle sislema di collegamenlo per le merci con la creazione

ji un mega-iunnel soilo il ballico. ovviamenle finanzialo dall'unione europea - e quindi anche con il noslro conlribulo - come

;omponenle imponanle delle reli ten. saranno 18 chilomelri di lunnel sia ferroviario che slradale ira le cillà di robdyhaven e

puttharden. aii'llalia spella la magra consolazione che sarà il noslro rina a cenificarne i requisili lecnici e di sicurezza. a prima

..isla il progetto non sembra inlerferire con la compelilivilà dei poni ilaliani. ma è solo un giudizio superficiale: il miglioramenlo

:lell'efficienza del si$lema noro-europa per la logislica inlegrala non polrà che fornire un elemenlo concorrenziale maggiore ai

~ni del range sellenlrionale della ue. a scapilo di quelli del medilerraneo.

e del reslo. la logislica è ormai da lempo il vero molore dei grandi progetti non solo europei. qualche lempo fa sulla slampa

,",olidiana genovese è apparso un lungo servizio su un progello di israele - più volle annuncialo ma a quanlo pare adesso vicino

i malurazio ne - per creare u na ferrov ia allernali va al canale d i suez. che collegherebbe aqaba ad haifa. con la possibi l i là  di fare

.lna pesanle concorrenza aj canale slesso. sebbene la sua ponala sarebbe ov v iamenle assai i nferiore a quella della v ia d' acqua.

israele userebbe la ferrov ia anche come delerrenle conlro u na evenluale m i naccia dell ' egillo di chiudere il canale. e v islo che

i' egitto ha già annu ncialo fon i au menli dei pedaggi nel canale. la ferro v ia in quesl ione polrebbe addirittura di venlare

~onomicamenle sopponabile.

in queslo quadro generale di iniziali ve  sulla lrasponislica e sull'i nlermodali là.  l' ilalia conlinua a cincinschiare senza una vera e

)fi)pria visione slralegica della sua ponualilà e dei suoi lrasponi. la modalilà ferroviaria per le merci è si ala  di recenle definila

:lall ' islilulo eurispes i l "fanali no di  coda" dell ' europa. co n quole ira i l 12 e i l 18 per cenlo delle merci mov i meni aie  e co n u na

i$solula prevalenza dellraspono su gomma. che perallro genera le noie crilicilà sia come cosli. sia come impatto ambienlale. sia

;ome sicurezza. ma gli in ve sii  menli dell ' il al  ia su lie ferrov ie settore cargo conli nuano ad essere da paese del lerzo mondo.

indielro di un secolo. e non sembra che il governo di domani - se e quando ci sarà - abbia idee di modificare quesla slralegia.
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bruxelles - qualcuno sia cominciando a chiederselo. se sarebbe opponuno un vero cooroinamenlo europeo degli inlervenli

sulla logislica inlegrala nelleltilorio e nelle sue vicinanze.

perché al di la dell'ormai infinilo diballilo - a passo di lumaca - sulle reli ten. sulla tav e sul ponle di messina - che l'ajtivo dei

"grillini" aj governo in ilalia ha già lrasformalo in ipolesi irreali$liche - il mondo conlinua a correre e il rischio di un '1lalia

isolala in un quasi - medioevo sia divenlando palpabile.

guardiamoci i nlorno. a marzo la turch ia a v v ierà u n 9 rande progetto di pri valizzazione di dieci dei suoi pon i. compresi sm irne e

lo scalo di gai ala  in islanbul. una pane di quesli scali saranno dedicali allo yachling e alle crociere. ma il reslo viene offeno per

essere polenzialo come lerminali della logislica inlegrala. ed è significalivo che i primi a presenlare dichiarazioni di inleresse

siano si ali  colossi dello shipping mondiale come maersk. msc. i francesi di cma-cgm ma anche - per adesso più defilali ma

nem meno lanlo - i grandi vellori ci nesi del lraspono maritt i mo i nlerconli nenlale.  l' ipolesi di la voro è più che preoccupanle per

i' ilalia. la capaci là  dei pon i lurch i con i nuov i progett i raddoppierà enlro i l  2015 (ioccando gli il mi l ioni di  lonnellale) e nel

2025 polrebbe sfiorare i 22 milioni di lonnellale. non ci vuoi mollo a capire che la turchia è più vicina a suez dell'llalia e che

una rele feitqviaria e slradale moderna. come quelle che il paese sia alluando. possono divenlare un noslro concorrenle lemibile

per il nord-esl della slessa unione europea.

non è finila. germania e danimarca vogliono polenziare il già eccellenle sislema di collegamenlo per le merci con la creazione

di un mega-iunnel soilo il ballico. ovviamenle finanzialo dall'unione europea - e quindi anche con il noslro conlribulo - come

componenle imponanle delle reli ten. saranno 18 chilomelri di lunnel sia ferroviario che slradale ira le cillà di robdyhaven e

puttharden. aii'llalia spella la magra consolazione che sarà il noslro rina a cenificarne i requisili lecnici e di sicurezza. a prima

visla il progetto non sembra inlerferire con la compelilivilà dei poni ilaliani. ma è solo un giudizio superficiale: il miglioramenlo

dell'efficienza del si$lema noro-europa per la logislica inlegrala non polrà che fornire un elemenlo concorrenziale maggiore ai

poni del range sellenlrionale della ue. a scapilo di quelli del medilerraneo.

e del reslo. la logislica è ormai da lempo il vero molore dei grandi progetti non solo europei. qualche lempo fa sulla slampa

quolidiana genovese è apparso un lungo servizio su un progello di israele - più volle annuncialo ma a quanlo pare adesso vicino

a malurazio ne - per creare u na ferrov ia allernali va al canale d i suez. che collegherebbe aqaba ad haifa. con la possibi l i là  di fare

una pesanle concorrenza aj canale slesso. sebbene la sua ponala sarebbe ov v iamenle assai i nferiore a quella della v ia d' acqua.

israele userebbe la ferrov ia anche come delerrenle conlro u na evenluale m i naccia dell ' egillo di chiudere il canale. e v islo che

i' egitto ha già annu ncialo fon i au menli dei pedaggi nel canale. la ferro v ia in quesl ione polrebbe addirittura di venlare

economicamenle sopponabile.

in queslo quadro generale di iniziali ve  sulla lrasponislica e sull'i nlermodali là.  l' ilalia conlinua a cincinschiare senza una vera e

propria visione slralegica della sua ponualilà e dei suoi lrasponi. la modalilà ferroviaria per le merci è si ala  di recenle definila

dall'islilulo eurispes il "fanalino di coda" dell'europa. con quole ira il 12 e il 18 per cenlo delle merci movimenlale e con una

assolula prevalenza dellraspono su gomma. che perallro genera le noie crilicilà sia come cosli. sia come impatto ambienlale. sia

come sicurezza. ma gli in ve sii  menli dell ' il al  ia su lie ferrov ie settore cargo conli nuano ad essere da paese del lerzo mondo.

indielro di un secolo. e non sembra che il governo di domani - se e quando ci sarà - abbia idee di modificare quesla slralegia.
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spedizionieri doganali,



italia in vetta



:;enova . massi~ de gregolio. so anni, napolelano, dal dicembre del 20 12 nuovo presidente della"connad padeuropean network'. la

-nn'....rg7i.....lnlprnmnn~l. ..poli ~.....1mnni....; d-9n91; h.-. n"pn"ln "n ..im"ln ri.....r1"n' 1.11"li" ,,1 \lprlit'p o1pii" c'nnfpo1pr"?in- ~ '11 "nni

)(iii lil11"ll1 pl~ll1l:"l1: "(111(1"'-'. '-ui"i(ilii(1ppll:bl:111a. 1'1 dl11llllu '111i:ii'(igiu"dll:, 1 pl"l'.;'pdll .;)ldll jvii:"'vii i:u dll;lil" p(ll:bl 1:10"(1 '-'i: i;u"i1: '(1 il1ll;l11a.

'ucraina e la russia, ovvero circa 2omila aziende altive nel sellore dei servili doganali con quasi 25omila lavoralori. "ma non sono tulte rose ed onori

.piega oe gregorio - ~rcæ la presidenla i laliana coincide con un momenlo storico e ixili lico molto parlicolare, ovvero quando il parlamedio

~uropeo ha ufficialmenle dalo il via ai negoziali con il consiglio e la commissione, ~r rnggiungeæ un'inle,$a sulle,$lo del nuovo codiæ doganale e

,ulla sua data di entrata i n vigore, un traguardo i nseguilo da lem~. n compito di contiad - continua oe gregorio . è quello di difendere. coordinare e

,aloril.lare gli interessi professionali dei membri delle organil.lal.ioni affiliate e rappresenlarle pre&oo le islilul.Ìoni euro~e, al fine di raggiungere una

~onvergenza legislaliva regolamenlare e professionale dei servi2.i doganali offerli nei paesi ove operano>>



~ii ob5etlivi del presldenle di conflad vanno pt'j'Ò oilre e punlano ancl1e a far recuperare oompetldvilà au'llalla oolmando quel gap ~ora

'orte cl1e separa il bdpaese daj nord europa. "la forbice esistente con i paesi nordeuropei - sotlolinea de gregorio - può e,$sere colmala unicament,

;on la sempllflca2.ione e la moæmil.la2.ione ælla legislal.ione j}a2.ionale e ælle procedure doganali da applicare in maniera uniforme all'interno



lell'ue; la slandardina2.ione dei conlrolli doganali a livello europeo; l'analisi comune dei rischi; la realil.lazione di una piallaforma informalica

'omune che consenla lo scambio dei dal i b"a i paesi membri e la realil.lazione di  un' unica banca dati ~r lo sdoganamenlo centralinato;

.armonil.lal.ione del sislema fiscale iva e &anz.ionalorio e noj} ullirna l'allival.ioj}e dello sportello unico dogaj}ale>>,,[ non è impresa facile - continua il

)residenle - quando, a tull'oggi. l'llalia è ancora lontana dal nord europa. soffocala com'è da una serie di gap da quelli slrullurali (lxichi ~ni efficien

n nord europa ben collegali con reti stradali e ferroviarie in grado di far def1uire le merci all'intemo dello slalo e verso gli allri paesi  ue. di oonjro, il

[i ali a.  tanli pol1llra loro ravvidnali, ma (od reti slradau e fem)vlarie pi)00 dinamiche.} a quelli burocralici (il nord europa ha legislal.Ìoni

;empllci e lineari per la realil.lal.Ìoj}e di progelli infrnslrullurali. in ilalia gli iler auloril.lalivi sono lenii e famlgino&i per cui la realll.l.arione di o~re

nfrastruil urnli  avviene in un areo di lempo lalmenle elevalo da vaniticare gli effelli dell'investimento e renderle obsolete già in parlenza). a quelli di

latura o~rati va con un nord europa dove i conlrolli sono effelluali di re ilamenle  sul territorio  e limilali ai soli prodolli destinali al consumo ed

)n1lalia dai conlrolli frammentali con le varie amminislral.ioni che intervengono in tempi diversi, o&lacolando c~ì la veloce circolal.Ìone delle merci.

nfine, di carallere esecutivo (in nord europa i.appllcaz.ione della leglslaz.ione comunitaria è meno rigida che in halla>>

 genova. massi~ de gregolio. so anni, napolelano, dal dicembre del 20 12 nuovo presidente della"connad padeuropean network'. la

confederadode inlemazionale degli spedmonieli dogadali, ha ollenuto un primato riporlare 111alia al verlice della confederaz.ione dopo 20 anni

dall' ullimo pre&idenle il al  iano. confiad rappresenla. ij} ambi lo iniemal.Ìonale, i principali stall membri ed alcuni paesi exlra ue come la turchia.

i'ucraina e la russia, ovvero circa 2omila aziende altive nel sellore dei servili doganali con quasi 25omila lavornlori. "ma non sono tulte rose ed onori -

spiega oe gregorio - ~rcæ la presidenla i laliana coincide con un momenlo storico e ixili lico mollo parlicolare, ovvero quando il parlamedio

europeo ha ufficialmenle dalo il via ai negoziali con il consiglio e la commissione, ~r rnggiungeæ un'inle,$a sulleslo del nuovo codiæ doganale e

sulla sua data di entrata i n vigore, un traguardo i nseguilo da lem~. n compito di contiad - continua de gregorio . è quello di difendere. coordinare e

valoril.lare gli interessi professionali dei membri delle organil.lal.ioni affiliate e rappresenlarle pre&oo le islilul.Ìoni euro~e, al fine di raggiungere una

convergenza legislaliva regolamenlare e professionale dei servi2.i doganali offerli nei paesi ove operano>>



gli ob5etlivi del presldenle di conflad vanno pt'j'Ò oilre e punlano ancl1e a far recuperare oompetldvilà au'llalla oolmando quel gap ~ora

forte cl1e separa il bdpaese daj nord europa. "la forbice esistente con i paesi nordeuropei - sotlolinea de gregorio - può essere colmala unicamente

con la sempllflca2.ione e la moæmil.lazjone ælla legislal.ione j}al.Ìonale e ælle procedure doganali da applicare in maniera uniforme all'interno



dell'ue; la slandardinal.Ìone dei conlrolli doganali a livello europeo; l'analisi comune dei rischi; la realil.lazione di una piallaforma informalica

comune che consenla lo scambio dei dal i b"a i paesi membri e la realil.lazione di  un' unica banca dati ~r lo sdoganamenlo centralinato;

i'armonil.lal.ione del sislema fiscale iva e &anz.ionalorio e noj} ullima l'allival.ioj}e dello sportello unico dogaj}ale>>,,[ non è impresa facile - continua il

presidenle - quando, a tull'oggi. i'halia è ancora lontana dal nord europa. soffocala com'è da una serie di gap da quelli slrullurali (p:lchi poni efficienti

in nord europa ben collegali con reti stradali e ferroviarie in grado di far def1uire le merci all'intemo dello slalo e verso gli allri paesi  ue. di oonjro, in

il ali a.  tanli pol1llra loro ravvidnali, ma (od reti slradau e fem)vlarie pi)00 dinamiche.} a quelli burocralici (il nord europa ha legislal.Ìoni

semplici e lineari per la realil.lal.Ìoj}e di progelli infrnslrullurali. in halia gli iler auloril.lalivi sono lenii e famlgino&i per cui la realll.l.arione di o~re

i nfrastruil urnli  avviene in un areo di lempo lalmenle elevalo da vaniticare gli effelli dell'investimento e renderle obsolete già in parlenza). a quelli di

natura o~rati va con un nord europa dove i conlrolli sono effelluali di re ilamenle  sul territorio  e limilali ai soli prodolli destinali al consumo ed

un11alia dai conlrolli frammentali con le varie amminislral.ioni che intervengono in tempi diversi, o&lacolando c w  la veloce circolal.Ìone delle merci.

infine, di carallere esecutivo (in nord europa i.appllcaz.ione della leglslaz.ione comunitaria è meno rigida che in halla>>



trenitalia fa squadra con autamarocchi e ministero dell'ambiente



obiettivo dewaccordo è la promozione dewintermodalnà, anche attraverso la revisione dei sussidi ai trasporti

"nticipato da ship2shore 1.1!1 paio miliardi di euro".

ii settimane fa il

:osiddetto patto di milano fra mimsla-o a.m.

~. .w..~.-..-,.~-..-~.. - ..-..-..

: stato formalizzato 1rei gi001i s("iorsi.

" dame noi:i2;Ïa è stato il dicasla-o

~lridato da coitado clim, l.i!1a cui nota

ipiega: "aderendo all'in lesa  le società

li impegl1ano a coj1c<x'dire e sviluppare



m 'attenta e pl.1!1tuale verifica dei parametri

~ci e di costo del trasporto slradale

~ ferroviario delle merci sul len'itmio

la2;Ïonale, c<m parti001lre riferimento alla

ll:omo2ione di senri2;Ï oombinati".

::ra le righe dell'~o, il c<mle11uto più

m gibile sembra rigu ardire l' inle112;Ï one di

ivedere il sistema dei sussidi pubblici ai

rasl:lorti (fra i quali spiccano i 400 milioni



li euro stan2;Ïati a vario titolo a favm'e

ieil'aulotraspmto anche per il 2013),

nserendovi parametri maggiormente

lti:i a ooi1tabiliuame le estemalità. si

egge infatti che uno degli obiettivi del

mto è "i'individua2;Ïooe di ullerimi

nisure di pertinenza delle autorità

~ti - inclusa la ri-modullzione

lei meccamsmi inæntivanti e fiscali,



wlla base del principio 'chi inqlrina

~a' e di l.i!1a valutazione costi/efficacia

- al fine di meglio compensare gli ooeri

ieil'aulmraspmto sulle perc(k'rel1ze a

mo raggio e, nel ooi1tempo, inæntivare

a modalità ferroviaria su quelle a medio-

i.i!1go raggio, favm'e11do l'integra2;Ïone

jperativa ira i due modi ottenibile

ittraverso l'interscambio delle l.i!1ità

nlemlodali di carico". citata anche

'inæntiva2;Ïone volta alla "ri0011versione

lei parco mem in linea c<m gli standard

:!.uro s/seev e,dal2014, euro 6".

)ando noti2;Ïa dell'accordo il minislero

la anche ripreso i principali risultati dello

ltudio ela~ato, per c<mto del mimstero,



la alpe adria (mullimodal ':('eraldr

rieslino partecipato daautmità p<xtualedi

rriesle, tre11italia e friulia) e dall' autmità

'-..-1- ...:..i'--. ,'n..~-- "'--'..---



venezia presente al seatrade di miami





"en ezi  a. 111 110vaz ione lecl1ologica e polel1ziamel110 il1fraslrullurale $0110 le due i il1tt programmai iche del 20 13 per il

ermil1al crociere di venezia. ui1 al1l1o piel10 di 110vilà, che verral1l1o illu$lrale dalla vel1ezia termil1al pas!.eggeri (vip),

ocielà che dal 1997 promuove e sviluppa i'allivilà pas!.eggeri del polio lagul1are, agli operai or i  prt$el1li al sea trade di

l1iami, la c011ve 111  iol1 mol1diale di riferimel110 per i l comparlo croc ieri$l ico, che si lerrà da il' il a l 14 marzo.

,1111000ro  scalo. $oilolil1ea il presidel1le di vip, sal1dro trevisal1alo . è il pril1cipale home pori europeo. al\l)iamo chil\$o il

~ 12 coi1 ul1a performance sigl1ifical iva e le previsi011 i per ql\t$l' al1l1o il1dical1o ul1a cre!.c ila del 2,5, pari a l .820.000

.-~,~-,-., d..- ~..--.~-~ ,~ ,----.~-., ~ ,--~~-~.,.,~ -..,a~ a~' -----,-, ~--, ~"",~-- ~----.~.- "- -,,~.,~-.~ -,~-- a'

laeguamel11o il11raslro"urale cile poliera a iv.1.iw me in  quaarall la supemcle coperla complt$slva ael laooncall

ermil1al i$l ici . l 'appea l dell1ome vel1ezia 11011 Þa$la per mal1lel1ere i l primalo. dol\l)iamo offrire a i lurisl i che sce ig011o di

~rlire il1 crociera dalla serel1issima, ui1 lermil1a l c011 ui1 l ivello di accogl iel1za sempre più elevalo>> .

l porlafogl io c liel11 i per la slagi011e 20 13 al1l1overa 49 primarie compagl1 ie di l1av igazi011e d i cui 3 l europee, pari al 63% de l

oiale, 16 americane, ul1a giappooe!.e ed ul1a israel ial1a. di qut$le, quallro $0110 le compagl1ie che arriveral1l1o per la prima

101la a venezia per complessiv i iredic i  approdi: disney crui!.e line  (che, l1el 20 14, farà di venez ia i l suo homeporl per ire

.;ali dural1le 1't$lale), paul gauguil1 croist$, premier croist$, tui uk (thom$011 croist$). le l1avi posizi011ale il1vece $0110

19, d i cui selle approderal1l1o per la prima volla il1 lagul1a.

11011re, venezia termil1al passeggeri $la proge"al1do ui1i1uovo !.calo a l$lamÞul, come al1l1uncialo dal prt$idel1le

rrevisal1alo: ,,11110$lro kl1ow how e le performance di cre!.cila 11011 $0110 passale il1os!.ervale agli occhi dei maggiori player

i1lerl1azi011al i del compalio. no11 a caso, ci è $lalo richie$lo d i parlecipare c011 a icune cordale di operalori ed i$l iluz iol1i, a lia

;t.sli011e di alcul1i !.cali crocieri$lici $lralegici del medilerral1eo. siamo ril\$cili ad aggiudicalti il1 ordine cr011ologico i porli

li ravel1l1a, calal1ia, cagliari e per ullimo bril1disi. mel1lre è il1 corso, c011 impolial11i aziel1de mlthe, ul1a a"ivilà di

ipprof011dimel11o per la proge"aziooe e gli il1vt$limel1li di ui1i1uovo lermil1al crocieri$lico ad l$lai1Þui>>.
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miami, la c011ve 111  iol1 mol1diale di riferimel110 per i l comparlo croc ieri$l ico, che si lerrà da il' il a l 14 marzo.

"iii10$1ro  scalo. $oilolil1ea il presidel1le di vip, sal1dro trevisal1alo . è il pril1cipale home pori europeo. al\l)iamo chil\$o il

20 12 coi1 ul1a performance sigl1ifical iva e le previsi011 i per ql\t$l' al1l1o il1dical1o ul1a cre!.c ila del 2,5, pari a l .820.000

crocierisl i. per affrol1lare le imporla 111  i e impegl1al ive sfide de i prossimi al1l1 i al\l)iamo approl1lalo ui1 rileval1le pial1o d i

adeguamel11o il1fraslro"urale che polierà a 70.000 melri quadrali la superficie coperla complt$siva dei fal\l)ricali

lermil1al i$l ici . l 'appea l dell1ome vel1ezia 11011 Þa$la per mal1lel1ere i l primalo. dol\l)iamo offrire a i lurisl i che sce ig011o di

parlire il1 crociera dalla serel1issima, ui1 lermil1a l c011 ui1 l ivello di accogl iel1za sempre più elevalo>> .

il porlafogl io c liel11 i per la slagi011e 20 13 al1l1overa 49 primarie compagl1 ie di l1av igazi011e d i cui 3 l europee, pari al 63% de l

100ale, 16 americane, ul1a giappooe!.e ed ul1a israel ial1a. di qut$le, quallro $0110 le compagl1ie che arriveral1l1o per la prima

volla a venezia per complessiv i iredic i  approdi: disney crui!.e line  (che, l1el 20 14, farà di venez ia i l suo homeporl per ire

!.cali dural1le 1't$lale), paul gauguil1 croist$, premier croist$, tui uk (thom$011 croist$). le l1avi posizi011ale il1vece $0110

89, d i cui selle approderal1l1o per la prima volla il1 lagul1a.

il1ollre, venezia termil1al passeggeri $la proge"al1do ui1i1uovo !.calo a l$lamÞul, come al1l1uncialo dal prt$idel1le

trevisal1alo: ,,11110$lro kl1ow how e le performance di cre!.cila 11011 $0110 passale il1os!.ervale agli occhi dei maggiori player

il1lerl1azi011al i del compalio. no11 a caso, ci è $lalo richie$lo d i parlecipare c011 a icune cordale di operalori ed i$l iluz iol1i, a lia

ßt$li011e di alcul1i !.cali crocieri$lici $lralegici del medilerral1eo. siamo ril\$cili ad aggiudicalti il1 ordine cr011ologico i porli

di ravel1l1a, calal1ia, cagliari e per ullimo bril1disi. mel1lre è il1 corso, c011 impolial11i aziel1de mlthe, ul1a a"ivilà di
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mfficiente, dobbiamo ragionare

mche in termini di infrastrntture digi-

tali. anche questo è un problema

iell 'ente pubblico fino a un certo

f'unto. perché sono le imprese che

iebbono fare un salto in avanti ed es-

-.- -."r""'- --- ... . -...-. r"'. - . ..... -



::he il ritardo accumulato dal cluster

marittimo-portuale italiano. venuto

illa luce con il processo di informa-

ìzzazione delle dogane, diventi

molto più penalizzante dei bassi fon-

iali.

uvomo è l'1mico pato italiano del tir-

leoo dove si p1ò fare ~i cargo non

::ontaineri:r2bto. pr(j'ect cargo ed in parte

tæavy l ift. gli al1ri di:e. veæ:zia e trieste,

q1o sull' adriatico. livomj ha una sua

~ali~one nei coile~ti con il

t'-roidamerica, è ftxæ il migliore pato i 18-

liano sul ro ro. lo {'erb) che la specia-

lj7Æ"lione sia una ællep<xhe'liie d'uscita

:lal rischio della concorrei1za suicida, che

inevitamlile1te si fanno dei porti vicini

iubndo decidono tutti di fare le stesse

:x:ise.

sufficiente, dobbiamo ragionare

anche in termini di infrastrntture digi-

tali. anche questo è un problema

dell 'ente pubblico fino a un certo

punto. perché sono le imprese che

debbono fare un salto in avanti ed es-

sere disposte ad investire, per evitare

che il ritardo accumulato dal cluster

marittimo-portuale italiano. venuto

alla luce con il processo di informa-

tizzazione delle dogane, diventi

molto più penalizzante dei bassi fon-

dali.

livomo è l'1mico pato italiano del tir-

reoo dove si p1ò fare ~i cargo non

containfri:r2bto. pr(j'ect cargo ed in parte

1eavy l ift. gli al1ri di:e. veæ:zia e trieste,

sono sull' adriatico. livomj ha una sua

speciali~one nei coile~ti con il

noidamerica, è ftxæ il migliore pato i 18-

liano sul ro ro. lo {'erb) che la specia-

lj7Æ"lione sia una ælle p<xhe 'liie  d'uscita

dal rischio della concorrei1za suicida, che

inevitamlile1te si fanno dei porti vicini

quando decidono tutti di fare le stesse

(x:ise.









finanziaria, che ((dovrebbe di- che deve essere .'parte della rete

i'entare premessa quanto conse- logistica dell' europa " e fare dei

~enza dell'applicazione di un porti, di cui vengono declinate

~gime di concorrenza tra i le diverse funzioni e potenzia-

)ortÌ>). lità, il perno del sistema logi-

~ignificativa, nel documento, la  stico nazionale.

jl.;clla ui fi~upuci.i ui 1~1-c:; pcu- l~ vuiuula ui ~upuci.i c yuclm

)rÎe le .oesigenze e priorità degli di rovesciare l'idea, sbagliata,

)peratori". si tratta di argo- che i porti italiani siano .ochiusi

denti che già da tempo erano in se stessi"; come ha sottoli-

itati condivisi e portati  (invano) neato il presidente dell' asso-

ill'attenzione dei precedenti ciazione, luigi merlo: gli scali

joverni, ma con ciò sembra nazionali devono essere invece

~onfermarsi l'intendimento del- proiettati dinamicamente verso

l' associazione di proporsi l'esterno, verso i mercati in cui

~ome soggetto esponenziale e vi sono opportunità di traffici e

)ortatore di una visione unitaria di crescita.

iell'attività che si svolge in non manca, ovviamente, tra gli

)orto. argomenti richiamati da asso-

porti anche quello .odell'ade-

(;li interventi strategici per il guamento del modello di

flrossimo futuro governo dei porti". riguardo a

\l{a se questi sono gli interventi questo tema non si anticipano

,riori tari, senza i quali si ri- ipotesi, che però si intuisce do-

ichia di introdurre elementi di vrebbero andare al di là di

~riticità anche in quelle realtà quanto previsto nella mancata

. ~

~he hanno tenuto di fronte alla nforma della legge 84/94. e co-

~risi, il prossimo governo non munque chiaramente manife-

ieve e non può far mancare una stato l'intendimento, o meglio

ilision politica che travalichi le la necessità, che le autorità

~mergenze contingenziali. portuali divengano ((soggetti

logistici di area nell'ambito

[)fsegnare una strategia di delle politiche di assetto del ter-

lungo periodo. ritorio in grado di incidere sui

l\. questo riguardo assoporti costi della fase portuale, per as-

1on propone una  .'ricetta" o mi- sicurare l' economici tà  del si-

iure puntuali. piuttosto pro- stema, anche adeguando a

logiche concorrenziali la rego-

ipetta al governo un elenco di lazione di singoli servizi neces-

:emi da affrontare con un ap- sari nella fase portuale)).

"rn'.'.;n ".11rnnpn tn tgl q".nqn

finanziaria, che ((dovrebbe di- che deve essere .'parte della rete

ventare premessa quanto conse- logistica dell' europa " e fare dei

guenza dell'applicazione di un porti, di cui vengono declinate

regime di concorrenza tra i le diverse funzioni e potenzia-

portÌ>). lità, il perno del sistema logi-

significativa, nel documento, la  stico nazionale.

scelta di assoporti di fare pro- la volontà di assoporti è quel1a

prie le .oesigenze e priorità degli di rovesciare l'idea, sbagliata,

operatori". si tratta di argo- che i porti italiani siano .ochiusi

menti che già da tempo erano in se stessi"; come ha sottoli-

stati condivisi e portati  (invano) neato il presidente dell' asso-

all'attenzione dei precedenti ciazione, luigi merlo: gli scali

governi, ma con ciò sembra nazionali devono essere invece

confermarsi l'intendimento del- proiettati dinamicamente verso

l' associazione di proporsi l'esterno, verso i mercati in cui

come soggetto esponenziale e vi sono opportunità di traffici e

portatore di una visione unitaria di crescita.

dell'attività che si svolge in non manca, ovviamente, tra gli

porto. argomenti richiamati da asso-

porti anche quello .odell'ade-

gli interventi strategici per il guamento del modello di

prossimo futuro governo dei porti". riguardo a

ma se questi sono gli interventi questo tema non si anticipano

prioritari, senza i quali si ri- ipotesi, che però si intuisce do-

schia di introdurre elementi di vrebbero andare al di là di

criticità anche in quelle realtà quanto previsto nella mancata

. ~

che hanno tenuto di fronte alla nforma della legge 84/94. e co-

crisi, il prossimo governo non munque chiaramente manife-

deve e non può far mancare una stato l'intendimento, o meglio

vision politica che travalichi le la necessità, che le autorità

emergenze contingenziali. portuali divengano ((soggetti

logistici di area nell'ambito

disegnare una strategia di delle politiche di assetto del ter-

lungo periodo. ritorio in grado di incidere sui

a questo riguardo assoporti costi della fase portuale, per as-

non propone una  .'ricetta" o mi- sicurare l' economici tà  del si-

sure puntuali. piuttosto pro- stema, anche adeguando a

logiche concorrenziali la rego-

spetta al governo un elenco di lazione di singoli servizi neces-

temi da affrontare con un ap- sari nella fase portuale)).

proccio europeo. in tal senso

sembra doversi leggere il ri-

chiamo alla .ocoerenza con il di-

segno delle reti transeuropee

che si va ridefinendo in sede

ve". cosi come appare impre-

scindibile, per l'associazione,1a

necessità di elaborare un piano





poca redditività



la cosco holdings

osservata speciale

pechino - cosco, la principale comprignia di navigazione cinese, confida in lm rilomo alla reddilivilà nel 20 13. lo conferma ma zehua, numero uno del

gruppo che oggi si irovð in fori i difficollà finðj}liarie la cabij}ð di conlrollo, chi na cosco holdi ngs, è slala messa sol lo  osservazione alla borsa di

 shanghai. le basse performance del gruppo hanno provocalo lina rivolla dei piccol i azionisli, che hanno chieslo le dim issioni del presidente di cosco,

w~i jiafll

pechino - cosco, la principale comprignia di navigazione cinese, confida in lm rilomo alla reddilivilà nel 20 13. lo conferma ma zehua, numero uno del

gruppo che oggi si irovð in fori i difficollà finðj}liarie la cabij}ð di conlrollo, chi na cosco holdi ngs, è slala messa sol lo  osservazione alla borsa di

 shanghai. le basse performance del gruppo hanno provocalo lina rivolla dei piccol i azionisli, che hanno chieslo le dim issioni del presidente di cosco,

w~i jiafll



compagnie



china shipping

rate in awnento

gennova - 0i1na siilppidg confamer lines  (cscl) ha annuncialo che ha marzo e apri le aumenlerà le rale di nolo sulle rolle principali la dala

deÐ'inln>lldzrone æl!e nuove lariffe dipenderà dai volumi di carico. prima del capooanno cinese, i l fatlore di carico sulle n>"e fra asia ed e:un>pa

era a$$f$lalo fra il 90% ed il 95%,  mentre sulle rolle per i' america del nord era superiore al 100%. nella bassa stagione $fguila, le rale di nolo per

 i' europa sono slale ndolte di $ 25 per leu, quelle per r amenca di $  100 per teu il prossimo aumenlo dal! ' a&ia al r europa dovrebbe essere di $ 700 per

i~ii

gennova - 0i1na siilppidg confamer lines  (cscl) ha annuncialo che ha marzo e apri le aumenlerà le rale di nolo sulle rolle principali la dala

deÐ'inln>lldzrone æl!e nuove lariffe dipenderà dai volumi di carico. prima del capooanno cinese, i l fatlore di cari 00  sulle n>"e fra asia ed e:un>pa

era a$$f$lalo fra il 90% ed il 95%,  mentre sulle rolle per i' america del nord era superiore al 100%. nella bassa stagione $fguila, le rale di nolo per
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asia-europe spot rates in freefall



ndices lumble 8% 10 norlh europe and 10% 10 ihe medilerranean



[)cean carliers plying ihe overcapacily-plagued asia lo europe lrade lane wiu need 10 reacl quickly 10 ihe

lalesl sp01 rale dala afler indexes lumbled by a furlher 8% lasl week 10 norlh europe and 10%  101he

\.1edilerranean.

in ihe case of norlh europe. spol rales had already declined by 14% since ihe end of january and againsllhis

narkel senlimenllhe lines. mid-march $700 per leu generai rale increases appear 10 be doomed 10 fail.



r11e supply and demand imbalance will be furlher aggravaled in may when ihe ckyh alliance reaclivales ils

~e4 asia-norlh europe loop. nolleasl wilh ihe deploymenl of larger vessels ihan before ihe winler programme.s

;uspension lasl oclober .



eisewhere. ihe g6 alliance decided againsl resuming ils loop 3 service. saying "we anlicipale ihe currenl supply

md demand balance will conlinue and we will no1 be reinslaling ihe loop 3...



\i1aersk line culled ils ae-9100p jusl a few weeks afler reaclivaling ihe service on a sofl forward booking

)ullook.



r11e bad news for shippers is ihallhe scene 100ks sei for anolher round of blanked sailing by ihe carliers as ihey

;iruggle 10 recover ihe oul ofkiller supply-demand balance.
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suspension lasl oclober .



eisewhere. ihe g6 alliance decided againsl resuming ils loop 3 service. saying "we anlicipale ihe currenl supply

and demand balance will conlinue and we will no1 be reinslaling ihe loop 3...
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